
 
Concorso per titoli ed esami per l’accesso ai ruoli del personale docente della scuola secondaria di 

primo e di secondo grado su posto comune e di sostegno, ai sensi dell’articolo 59, comma 11, del 

decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante “Misure urgenti connesse all’emergenza da covid-19, 

per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali”, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 23 luglio 2021, n. 106 (D. M. 9 novembre 2021 n.326) 
 

 

Quadro di riferimento per la valutazione della prova scritta 
 
La prova scritta computer-based distinta per ciascuna classe di concorso ha la durata di 100 minuti, 

fermi restando gli eventuali tempi aggiuntivi e gli ausili di cui all’articolo 20 della legge 5 febbraio 

1992, n. 104. 
 
È composta da cinquanta quesiti vertenti sui programmi, di cui all’ Allegato A del citato Decreto 

ministeriale che prevede: 

a. il programma di esame comune;  
b. il programma di esame specifico per ciascuna classe di concorso 

 

I cinquanta quesiti sono così ripartiti:  
a. per i posti comuni, quaranta quesiti a risposta multipla distinti per ciascuna classe di 
concorso, volti all’accertamento delle competenze e delle conoscenze del candidato sulle 
discipline afferenti alla classe di concorso stessa.  
b. per i posti di sostegno, quaranta quesiti a risposta multipla inerenti alle metodologie didattiche 

da applicarsi alle diverse tipologie di disabilità, finalizzati a valutare le conoscenze dei contenuti 

e delle procedure volte all’inclusione scolastica degli alunni con disabilità.  
c. per i posti comuni e di sostegno, cinque quesiti a risposta multipla sulla conoscenza della 

lingua inglese al livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue e 
cinque quesiti a risposta multipla sulle competenze digitali inerenti l’uso didattico delle 
tecnologie e dei dispositivi elettronici multimediali più efficaci per potenziare la qualità 
dell’apprendimento.  
Nel caso delle classi di concorso concernenti le lingue e culture straniere, la prova è svolta 

nella lingua oggetto di insegnamento ad eccezione dei quesiti di cui al comma 1, lettera c, 

relativi alla conoscenza della lingua inglese. 

La prova scritta per le classi di concorso A-24, A-25 e B-02 relativamente alla lingua 

inglese è composta da cinquanta quesiti, così ripartiti: 

a. quarantacinque quesiti a risposta multipla distinti per ciascuna classe di concorso, volti 

all’accertamento delle competenze e delle conoscenze del candidato sulle discipline afferenti 

alla classe di concorso stessa; 

b. cinque quesiti a risposta multipla sulle competenze digitali inerenti l’uso didattico delle 

tecnologie e dei dispositivi elettronici multimediali più efficaci per potenziare la qualità 

dell’apprendimento. 

Ciascun quesito consiste in una domanda seguita da quattro risposte, delle quali solo una è 

esatta; l’ordine dei 50 quesiti è somministrato in modalità casuale per ciascun candidato. 
 

A ciascuna risposta corretta sono assegnati due punti; zero punti per risposta errata o non 

data. La prova è valutata al massimo 100 punti ed è superata da coloro che conseguono il 

punteggio minimo di 70 punti. 
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Quadro di riferimento per la valutazione della prova scritta 
Classe di concorso Sostegno Scuola Secondaria II grado (ADSS) 

 

 

In particolare, i quaranta quesiti distinti per la classe di concorso Sostegno (ADSS) vertono sulle 

seguenti aree tematiche:  
• Principali disposizioni normative riferite all’inclusione scolastica con riguardo alla disabilità, 

all’intercultura, ai disturbi specifici di apprendimento, nonché le disposizioni specifiche riferite all’esame 

di Stato per le studentesse e gli studenti con disabilità e disturbi specifici di apprendimento. 
 

• Fondamenti generali di pedagogia speciale e didattica speciale, di psicologia dell’età evolutiva e 

psicologia dell’apprendimento scolastico, con riferimento allo sviluppo cognitivo, affettivo e 

sociale, nonché competenze pedagogico-didattiche finalizzate ad una didattica inclusiva 
centrata sui processi dell’apprendimento, con particolare riferimento a:  

▪ forme efficaci di individualizzazione e di personalizzazione dei percorsi 

formativi in classi eterogenee per una gestione integrata del gruppo; 
 

▪ utilizzo di strumenti di osservazione ed esperienze di mediazione per la promozione 

dei processi di interazione comunicativa con gli alunni con disabilità; 
 

▪ utilizzo di strumenti compensativi e misure dispensative a sostegno della 

mediazione didattica; 

▪ progettazione  dei  percorsi  per  le  competenze  trasversali  e  l’orientamento  
(PCTO).  

o Conoscenza della disabilità e degli altri bisogni educativi speciali in una logica bio- psico-

sociale per:  
▪ osservare e valutare il funzionamento umano secondo l’approccio ICF 

dell’OMS (versione “ICF Children and Youth Version”); 

▪ cooperare alla redazione del Profilo di funzionamento, coordinare la 

predisposizione e l’attuazione dei Piani educativi individualizzati e dei Piani 

didattici personalizzati attraverso l’uso dell’ICF; 
 

▪ attuare interventi psico-educativi nei disturbi relazionali, comportamentali e 

della comunicazione; 

▪ conoscere le interazioni tra componenti emotive, motivazionali e metacognitive  
nell’apprendimento.  

o Aspetti organizzativi e della governance riguardanti: 

▪ la promozione di una cultura inclusiva che, a partire dall’ICF, valorizzi le 

diversità delle persone; 

▪ la capacità di valutare il grado di inclusività di una istituzione educativa, sulla 

base di appositi indicatori (per es. quelli forniti dall’Index for inclusion); 
 

▪ l’organizzazione di procedure finalizzate all’inclusione delle diversità̀ nella 

classe e nel sistema scuola e la partecipazione alla costruzione di un curricolo 

inclusivo e collaborazione alla stesura del Piano annuale di inclusione; 

▪ la capacità di lavorare in gruppo con gli operatori della scuola e con le famiglie 

e la conoscenza dei contesti informali di apprendimento, compresi quelli offerti 

dall’associazionismo, del ruolo e delle funzioni dei CTI, dei CTS e dei gruppi 

per l’inclusione scolastica. 

 

I cinque quesiti a risposta multipla sulla conoscenza della lingua inglese al livello B2 del 

Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue sono così distribuiti: 
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a) due quesiti (Content comprehension) richiedono la lettura di un breve brano (65-100 parole) 

di argomento generale (ad esempio turismo, educazione, apprendimento ecc.) e l’individuazione 

della risposta che meglio corrisponde al contenuto del testo all’interno di 4 possibili opzioni; 
 
b) un quesito (Lexis in context) richiede la lettura di un breve testo (60-90 parole) e 

l’individuazione del significato più appropriato di una espressione del testo fra le 4 proposte; 
 
c) due quesiti (rispettivamente Grammar e Lexis) riguardano la grammatica della frase e le scelte 

lessicali nella frase e richiedono l’identificazione della risposta appropriata fra le 4 proposte. 
 

Per le competenze richieste, i/le candidati/e potranno fare riferimento ai relativi descrittori di 

competenze del Quadro di Riferimento Europeo per il livello B2. 

 

 

I cinque quesiti a risposta multipla finalizzati all’ accertamento delle competenze digitali sono 

funzionali alla verifica delle conoscenze relative ai principali riferimenti normativi-culturali, 

applicazioni e strumenti per un’integrazione significativa del digitale nell’azione didattica. 
 

Nell’elaborazione dei quesiti è stata posta una specifica attenzione a richiamare contenuti e soluzioni 

connessi al Piano Nazionale Scuola Digitale e ai modelli di riferimento sulle competenze digitali, 

elaborati dal Centro Comune di Ricerca europeo, “DigCompEdu” e “DigComp 2.1”. 
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